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L’universita 0991 . le ul  FD stide.
Studi in di MOonNs, Enrico Dal Covolo

Francesco Altieri Mirko Integlia eds.)
Movrcelliana, Bryesctia 2015), 561

I} volume 61 articola 1n dieiannove contributi eterogenel, 110  - tutt1 orlginali, di
consistenza molto varla (con una media di quası diciotto pagine), rnpartıtı 1n tre partı.
Tutt] oli autor1, tranne oli ultimi due, SO110 SO110 stat1ı impegnatl Livello C A-

demico, prevalentemente 1n acolta pontificie (sel alla Pontificia Universita Latera-
nense), anche 1n unıversıita statali (altrı se1). Le COMPETENZE abbracclano ’ambito
Alosofico per OTTIO di essi), pedagogico-formativo per quattro), teologico per due),
biblico, patrıst1co, et1Cc0, cCOMuUNILCATIVO pastorale (uno DCI Ogn1 campo). SESSI SOL10

SCqUAMENTE rappresentatı da diec] uOom1nı] (con un prevalenza nella prima parte)
LOVEC donne (con una prevalenza nella seconda). Ira Drım1 61 ALLNOVELALNO due CAL-

dinali, due VESCOVI; due Ssacerdoti quatiro docenti universitarl: tra le seconde SEe1
docenti, mentfre le tre tmanent! svolgono attıvıta 1n CO  — l’insegnamento 1a
rlcerca. Quanto all’orientamento culturale, SEe1 SOL10 studiosi della COrrentfe fenome-
nologica, due 61 1Sp1rano al personalismo due anche al pensiero ehbraico. Ira le fonti
di studio, oltre al Magistero pontificio recente (da (0vannı Paolo INl 1n poi),
notevole da]l fenomenologi (la Stein IM DViMS), SOL10 present1 anche
Newman, Maritaln, Guardini, Levinas Buber

La prima (La vesponsabilita Ia fatica dı VIDENSAVE Puniversitä) raccoglie
oli intervent] DIU autorevoli, imirantı dare una imot1vazlone allo sforzo sollecitato
dall’urgente necess1ita indicata nell’ Introduzione OM ODO de]l libro affrontare V’e
ILeducativa 1n mondoa universitarlo, corresponsabile della ftorma-
zione integrale della DEISONA., In QqUESTO CCS5O, mons1gnNOor Dal Covolo
rlafferma 1n l’imprescindibile ruolo d scuola unlversita 1n una socleta ((11_
quida” complessa secgnNata dal nichilismo, riportando al CEeNTfro una relazione educa-
t1va personalistica ondata sulla collaborazione sulla Aducia nella ragione. Kispetto
al caratterl della cOomMuUN1CAZIONE 1n QUESTO ambito, cardinal Ravası DONC quindi 1n
evidenza un serle di polaritä: torma/me7z7zo CONTENUTO, informazione penslero,
rischi potenzlalitä della cOomMuUN1CAZIONE virtuale, inmistero ecnıca (nell’articolazio-
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L’università oggi e le sue sfide. 
Studi in onore di mons. Enrico Dal Covolo 

Francesco Alfieri – Mirko Integlia (eds.)
Morcelliana, Brescia 2015, 381 pp.

Il volume si articola in diciannove contributi eterogenei, non tutti originali, di 
consistenza molto varia (con una media di quasi diciotto pagine), ripartiti in tre parti. 
Tutti gli autori, tranne gli ultimi due, sono – o sono stati – impegnati a livello acca-
demico, prevalentemente in facoltà pontificie (sei alla Pontificia Università Latera-
nense), ma anche in università statali (altri sei). Le competenze abbracciano l’ambito 
filosofico (per otto di essi), pedagogico-formativo (per quattro), teologico (per due), 
biblico, patristico, etico, comunicativo e pastorale (uno per ogni campo). I sessi sono 
equamente rappresentati da dieci uomini (con una prevalenza nella prima parte) e 
nove donne (con una prevalenza nella seconda). Tra i primi si annoverano due car-
dinali, due vescovi, due sacerdoti e quattro docenti universitari; tra le seconde sei 
docenti, mentre le tre rimanenti svolgono attività in rapporto con l’insegnamento e la 
ricerca. Quanto all’orientamento culturale, sei sono studiosi della corrente fenome-
nologica, due si ispirano al personalismo e due anche al pensiero ebraico. Tra le fonti 
di studio, oltre al Magistero pontificio recente (da Giovanni Paolo II in poi), un posto 
notevole è occupato dai fenomenologi (la Stein in primis), ma sono presenti anche 
Newman, Maritain, Guardini, Lévinas e Buber.

La prima parte (La responsabilità e la fatica di ripensare l’università) raccoglie 
gli interventi più autorevoli, miranti a dare una motivazione allo sforzo sollecitato 
dall’urgente necessità indicata nell’Introduzione come scopo del libro: affrontare l’e-
mergenza educativa in rapporto al mondo universitario, corresponsabile della forma-
zione integrale della persona. In rapporto a questo processo, monsignor Dal Covolo 
riafferma in apertura l’imprescindibile ruolo di scuola e università in una società “li-
quida” e complessa segnata dal nichilismo, riportando al centro una relazione educa-
tiva personalistica fondata sulla collaborazione e sulla fiducia nella ragione. Rispetto 
ai caratteri della comunicazione in questo ambito, il cardinal Ravasi pone quindi in 
evidenza una serie di polarità: forma/mezzo e contenuto, informazione e pensiero, 
rischi e potenzialità della comunicazione virtuale, mistero e tecnica (nell’articolazio-
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di tradizione, attualizzazione simbolo), Datideta fede (nella tenslione ira fedel
ta, linguaggio ascolto/silenzio). cardinal Scola, raccogliendo suggeriment! de]l
magıstero di Daba Francesco, VO un unıversita e  1n uscita” intesa (G)1R{5 COPMUNILA
dı discepolz MMISSIONAYI famiglia ecclesiale VoTtTata una crescıta integrata della vita
crlstiana DCT una “cultura dell’incontro”

Scendendo s11] terreno de] vissuto, mMOoNnNs1gNOr Santoro riflette s11] COMpItO dell’e-
ducatore di responsabilizzare 910Vanı nella tenslione adesione alla verıta 1n CO11-

trapposizlione quel clima di indifferenza, scett1c1sSmo nichilistico tiduzione ANTtrO-

pologica da Cul scaturıta 1a CT1s1 educativa: 1n chilave o]ussanlana, egli DIODONEC una

formazione integrale (G)183{° tcerca di significato condivisione di quanto TOVATLO 1n
clima di ibertäa intellettuale 1n vista di una plena autorealizzazione. La CT1s1 delle

tradizlionali agenzle educative DCL moNns1gNOr ViganoO una “ Cr1s1 nella cris1 ”: tra SCTI1-
st1an1ızzazlone ripresa de]l "Ssacro”, relativismo tcerca di identitäa, lo “sfasamento
antropologico”, all’epoca della rivoluzione digitale, di parı O CO  — un evasıone
telematica che DUO risolversi 1n una usione di reale virtuale: di qul 1a necessita di
una formazione che insegn1 ad “abitare” responsabilmente digital media, anche
ODO d evangelizzazione. OmMe indicato da Francesco Alfteri, nella CONCcTrTEetiA realta
accademica bisogna peroö fare cont]1 CO  - le “Jegg]1 110  - secr1itte” dell’universita (pote
_' scambi, interess]1. ), le quali, Insieme al attor] econNOMICI, limitano 1a 1bertäa de]l
rcercatore condizionano 1a responsabilitä et1ca, 'OSs1 determinant! INOt1VO de]l
legame tra tcerca vita, pensiero azlone, cultura dialogo.

Nella seconda (Verso MIEd HXO ideaq dı UNLDENSILA) VELNSONO indicate delle
piste DCL possibile rtnnOovamento che risponda alle <Aide de]l OSITO Secon-UOTSUGICM
do Angela Jes Bello anzlıtutto neCcessarlo, mediante l’antropologia filosofica, forni-

quadro di tferimento che, 1n 1ASEC alla tradizionale vislone tripartita dell’uomo
(Sspirito, anıma Corpo), collochi l’attivita intellettuale 1n CO  — 1a socleta

di cogliere, CO  — un apertura alla dimensione religiosa, ı] primato della
DIENZA nel - { 14  ( Intrecc10 CO  — 1a cultura. Per Paola Ricc1 Sindoni lo smarrıiımento AL-

tuale, ACUIltO dall’estrema speclalizzazione delle discipline, richilede un tcerca della
verıta Orlentata ene della DEISONA una tensione all’unitäa de]l SaDeCIC SOSTEeNUTA
dalla fede dalla comunlone. Riccardo Pagano, di fronte al bivio tra frammentazione
individualistica realizzazlione neoumanıistica, sulla SCOTTLA di una cCONcezlonNne della
DEISONA OM baiyrOs DIODONEC un Dedagogia PYMMENEULICA quale educazione scelte
autentiche ondate SU1 valor]. Insistendo s11] CArattere relazionale della formazione,
Leonardo Messinese 1n quattro dimension!1 0991 problematiche: la CI1s1
dell’autoritä, ı] UtLALO CO  - 1a ver1ta, 1a tvoluzione digitale le “ passlonI1 tT1-
st1  A de]l 910Vanl: ivello educativo, C100 reclama l’instaurazione di una relazione
terapeutica tra docente discente.

Per rttorno all’unitäa de] SAaDECIC nel dialogo tra fede ragione (promosso da
Benedetto XVIUI), Daniela Verducei Favvisa la necessita di una vislone metafisica unl1-
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ne di tradizione, attualizzazione e simbolo), paideia e fede (nella tensione tra fedel-
tà, linguaggio e ascolto/silenzio). Il cardinal Scola, raccogliendo i suggerimenti del 
magistero di papa Francesco, evoca un’università “in uscita” intesa come comunità 
di discepoli missionari e famiglia ecclesiale votata a una crescita integrata della vita 
cristiana per una “cultura dell’incontro”.

Scendendo sul terreno del vissuto, monsignor Santoro riflette sul compito dell’e-
ducatore di responsabilizzare i giovani nella tensione e adesione alla verità in con-
trapposizione a quel clima di indifferenza, scetticismo nichilistico e riduzione antro-
pologica da cui è scaturita la crisi educativa; in chiave giussaniana, egli propone una 
formazione integrale come ricerca di significato e condivisione di quanto trovato in 
un clima di libertà intellettuale e in vista di una piena autorealizzazione. La crisi delle 
tradizionali agenzie educative è per monsignor Viganò una “crisi nella crisi”; tra scri-
stianizzazione e ripresa del “sacro”, relativismo e ricerca di identità, lo “sfasamento 
antropologico”, all’epoca della rivoluzione digitale, va di pari passo con un’evasione 
telematica che può risolversi in una fusione di reale e virtuale; di qui la necessità di 
una formazione che insegni ad “abitare” responsabilmente i digital media, anche a 
scopo di evangelizzazione. Come indicato da Francesco Alfieri, nella concreta realtà 
accademica bisogna però fare i conti con le “leggi non scritte” dell’università (pote-
re, scambi, interessi…), le quali, insieme ai fattori economici, limitano la libertà del 
ricercatore e ne condizionano la responsabilità etica, così determinanti a motivo del 
legame tra ricerca e vita, pensiero e azione, cultura e dialogo.

Nella seconda parte (Verso una nuova idea di università) vengono indicate delle 
piste per un possibile rinnovamento che risponda alle sfide del nostro tempo. Secon-
do Angela Ales Bello è anzitutto necessario, mediante l’antropologia filosofica, forni-
re un quadro di riferimento che, in base alla tradizionale visione tripartita dell’uomo 
(spirito, anima e corpo), collochi l’attività intellettuale in rapporto con la società e 
permetta di cogliere, con un’apertura alla dimensione religiosa, il primato della sa-
pienza nel suo intreccio con la cultura. Per Paola Ricci Sindoni lo smarrimento at-
tuale, acuito dall’estrema specializzazione delle discipline, richiede una ricerca della 
verità orientata al bene della persona e una tensione all’unità del sapere sostenuta 
dalla fede e dalla comunione. Riccardo Pagano, di fronte al bivio tra frammentazione 
individualistica e realizzazione neoumanistica, sulla scorta di una concezione della 
persona come kairós propone una pedagogia ermeneutica quale educazione a scelte 
autentiche fondate sui valori. Insistendo sul carattere relazionale della formazione, 
Leonardo Messinese passa in rassegna quattro dimensioni oggi problematiche: la crisi 
dell’autorità, il mutato rapporto con la verità, la rivoluzione digitale e le “passioni tri-
sti” dei giovani; a livello educativo, tutto ciò reclama l’instaurazione di una relazione 
terapeutica tra docente e discente.

Per un ritorno all’unità del sapere nel dialogo tra fede e ragione (promosso da 
Benedetto XVI), Daniela Verducci ravvisa la necessità di una visione metafisica uni-
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versale unificante, ritenendo di poterla identificare nella /zlosofia della na d Anna-
Teresa Iymieniecka. bisogno, Dropri0 dell’essere 110, di un formazione 1n -
tegrale che favorisca ’unificazione 1a crescıta nella relazione derivano DCI Anna
Marla Pezzella esigenze cCompıtı della nMissione d educatore, che l’universita deve
SOSTENeTE mediante l’interazione integrazione delle discipline. [ fronte disorien-
aıMenNtO trag1co dell’era digitale alla CONSESUCNTLE necessita d educare le cCOsclenze

DENSLIEFO esperiente, Francesca Nodari, sulla SsC1a di Levinas, riflette ull’inse-
quale 6GSSC1274 de]l linguaggio, sulla “{l AaLura religiosa sulla fecondita

della parola di verıta de] imAaestro-testimone. Per uCcCa Valera l’educazione, essendo
un usclita da SE che avvlene nella 1ibertä 1n vista di un esperlenza 1n ambiente d
relazion] valori, di costruzlone dell’io inseparabile dall’acquisizione
delle virtu

La stelnlana COMDVENSIONE ”IıyeNTe dell’uomo, GSSCTEC educabile DCL natura, quale
ftondamento della Bildung CONsSeEeNTE ad Adrlana Schiedi dell’ontologia
OM DINCIDIO della prassı nel quadro di un ’ antropologia personalistica fenome-
nologica 24SEC della pedagogla: di qul, OM Otrlentamento DCL l’universita
1n crisl, ı] richiamo alla centralitäa della DEISONA della {{l formazione all’interno
di un comunıta educante 1a visione, moralmente impegnatıva, de] docente (G)1R{5

mediatore empat1co gulda COMPETENTE. Sullla necessita di una relazione testimonlale
rltorna Flavia Silli, che ribadisce l’importanza della metaftisica, della teologia de]l
personalismo nel COMDItO di rifondare 1n modo plausibile 1a dignita della DEISONA
una cCONcezlonNe unlitarıa de]l SAaDECIC 1n rsposta culturalismo de] “ pensiero debole”
dell’ideologia gender. Mettendo 1n dialogo Newman la Stein, infine, Patrız1a Manga- KACeNsSION!
1AaLrO pProspetta la vıa una Ssintes]1 filosoftico-teologica che, quale chiave de]l SAaDECIC
universale, CONSEeNTA di formare Panıma DCT una CONOSCCNZA performativa.

La de] volume Alcune sfide C1 attendono) fuoco delle questlon!
operative legate agli ambient] formativ]. Anna Monla Alfteri, rticordata l’importanza
dell’alleanza educativa tra Stato famiglia, 61 appella una reale 1ibertä di Istruzlone
(teoricamente riconoscIuta 1n Italia, 110  - ALtuata nel fatti) 1n vista di un scuola
pubblica CO  - una pluralitä di sOggett1 secondo ı] PINCIPIO di Ssussidiarieta. Padre
Paolo Quaranta riporta Invece 1a propria esperlenza 1n quella che qualifica una “NUO-

periferia” 61 interroga sulle VIe da DEICOITIEIEC nelle ditficoltä all’ardua
inissione di cappellano unıvers1itar1o: OPCTIALE 1n rete, unıre CONOSCCNZAa [6)  E T1-
spondere alla SETE di C150

In conclusione, 61 DUO anzıtutto che contributo Ainale di Ss1ntes1
avrebbe ben completato l’opera, coordinando una molteplicita di spunt!
tment] che 61 DOSSONO tondamentalmente ricondurre una inmatrıce d pensiero
11UDNE Riguardo alla scelta di quest’ultima, DOL1, C1 61 chiede quadro metafisico
di implanto personalistico fenomenologico 10  — potrebbe trarre decisivo vantaggıo
da pIU deciso della prospettiva realista tradizionale. Questa CALreN4 61
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versale e unificante, ritenendo di poterla identificare nella filosofia della vita di Anna-
Teresa Tymieniecka. Dal bisogno, proprio dell’essere umano, di una formazione in-
tegrale che ne favorisca l’unificazione e la crescita nella relazione derivano per Anna 
Maria Pezzella esigenze e compiti della missione di educatore, che l’università deve 
sostenere mediante l’interazione e integrazione delle discipline. Di fronte al disorien-
tamento tragico dell’era digitale e alla conseguente necessità di educare le coscienze 
a un pensiero esperiente, Francesca Nodari, sulla scia di Lévinas, riflette sull’inse-
gnamento quale essenza del linguaggio, sulla sua natura religiosa e sulla fecondità 
della parola di verità del maestro-testimone. Per Luca Valera l’educazione, essendo 
un’uscita da sé che avviene nella libertà in vista di un’esperienza in un ambiente di 
relazioni e valori, è un processo di costruzione dell’io inseparabile dall’acquisizione 
delle virtù.

La steiniana comprensione vivente dell’uomo, essere educabile per natura, quale 
fondamento della Bildung consente ad Adriana Schiedi un recupero dell’ontologia 
come principio della prassi nel quadro di un’antropologia personalistica e fenome-
nologica posta a base della pedagogia; di qui, come orientamento per l’università 
in crisi, il richiamo alla centralità della persona e della sua formazione all’interno 
di una comunità educante e la visione, moralmente impegnativa, del docente come 
mediatore empatico e guida competente. Sulla necessità di una relazione testimoniale 
ritorna Flavia Silli, che ribadisce l’importanza della metafisica, della teologia e del 
personalismo nel compito di rifondare in modo plausibile la dignità della persona e 
una concezione unitaria del sapere in risposta al culturalismo del “pensiero debole” e 
dell’ideologia gender. Mettendo in dialogo Newman e la Stein, infine, Patrizia Manga-
naro prospetta la via verso una sintesi filosofico-teologica che, quale chiave del sapere 
universale, consenta di formare l’anima per una conoscenza performativa.

La terza parte del volume (Alcune sfide ci attendono) mette a fuoco delle questioni 
operative legate agli ambienti formativi. Anna Monia Alfieri, ricordata l’importanza 
dell’alleanza educativa tra Stato e famiglia, si appella a una reale libertà di istruzione 
(teoricamente riconosciuta in Italia, ma non attuata nei fatti) in vista di una scuola 
pubblica con una pluralità di soggetti secondo il principio di sussidiarietà. Padre 
Paolo Quaranta riporta invece la propria esperienza in quella che qualifica una “nuo-
va periferia” e si interroga sulle vie da percorrere nelle difficoltà connesse all’ardua 
missione di cappellano universitario: operare in rete, unire conoscenza e amore, ri-
spondere alla sete di senso.

In conclusione, si può anzitutto osservare che un contributo finale di sintesi 
avrebbe ben completato l’opera, coordinando una molteplicità di spunti e sugge-
rimenti che si possono fondamentalmente ricondurre a una matrice di pensiero co-
mune. Riguardo alla scelta di quest’ultima, poi, ci si chiede se un quadro metafisico 
di impianto personalistico e fenomenologico non potrebbe trarre decisivo vantaggio 
da un più deciso recupero della prospettiva realista tradizionale. Questa carenza si 



PFaNncCesSCH Altleri Mırko nteglia (eds.) P’unıversita OQ0! O SE ST}}

fa avvertlire 1n modo particolarmente imbarazzante nell’assenza di una definizione
adeguata de] di DEYISONAd (su Cul, peraltro, C1 61 appoggela di continuo), fatto
QqUESTO che rischia di offrire una 1ASEC trOoDpDO debole discorso di COM ProMmMettere
1a tenuta d qualsiasi Sviluppo. L’affermazione di Covolo secondo Cul «Ja DEISONA

relazione>» (p 12), DIU volte ripresa da tr1ı autorı (pp 145 229 18),
ulteriori specificazioni 61 presta de]l ESTO oravı equ1vocı: Oom e NOTO, di DULC relazi0-
nı1 (sussistent1) 61 DUO parlare solo DCL le Persone divine, 10  — DCI soggett1 individuali
compostIi di SpIrlto mater1a, quindi iberi, ragionevoli 1 relazione, incapacı DCI
costituzlione di una completa comunlicazlone di SE

1a precarleta dell’impostazione metafisica 61 conglunge prevalente Or1ZZzOnNn-
talismo di prospettive: 1a vealızzazione della DEYSONd, ripetutamente indicata (G)1R{5

ODO dell’educazione, sembra limitata ivello uramente intramondano: 110  - 61
ACCCLNLNA mal ine ultimo dell’uomo (Ossla alla {{l vVOocazlone eterna), (8NY2] che 10  —

DUO 10  — meravigliare da di autorl credenti impegnatı 1n STETUtTUre formative
della Chiesa Cattolica. I} fatto che S12 diventato estremamente arduo parlarne negli
ambienti accademıici civili OSITO AVVISO una ragione 1n DIU DCL entfare di Orzare
quel riplegamento iImmanent1Ist1co che, 1n definitiva, priva di ftondamento di cshbocco
7intera impresa educativa. Tanto pIU sorprende che, nell’intervento di Pastore
(pp >5 0), 110  - S12 mal EVOCALO Dio (G)183{° Orlzzonte d 1150O, vantaggıo di una CC11-

tralita dell’io Cul 1a fede sembra funzionale. 1a DULC incidentalmente da di
laico, anzl, Dio parrebbe identificato CO  — 110  - meglio definito «Noz universale»

(p 143)UOTSUGICM La frequente latitanza s11] fronte dell’assoluto dell’eterno, OS1 (G)1R{5 una sfug-
ambiguitä 1n rferimento quest10n1 morali 0gg1 decisive, u11  ® de]l principali

inOot1v1 della ditidenza de] disinteresse, da della o10ventu, nel contronti delle
formative cattoliche. 3084  C notevole tentat1vo di aprıre dialogo

circa un urgenza SCINDIEC pIU impellente una 1ASEC ı] DIU possibile condivisibile da
tutt1 ol]i operatorI1 dell’universita della formazione siovanile.

(G107g810 hio
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fa avvertire in modo particolarmente imbarazzante nell’assenza di una definizione 
adeguata del concetto di persona (su cui, peraltro, ci si appoggia di continuo), fatto – 
questo – che rischia di offrire una base troppo debole al discorso e di compromettere 
la tenuta di qualsiasi sviluppo. L’affermazione di Dal Covolo secondo cui «la persona 
umana è relazione» (p. 12), più volte ripresa da altri autori (pp. 145. 229. 318), senza 
ulteriori specificazioni si presta del resto a gravi equivoci: com’è noto, di pure relazio-
ni (sussistenti) si può parlare solo per le Persone divine, non per soggetti individuali 
composti di spirito e materia, quindi liberi, ragionevoli e in relazione, ma incapaci per 
costituzione di una completa comunicazione di sé.

Alla precarietà dell’impostazione metafisica si congiunge un prevalente orizzon-
talismo di prospettive: la realizzazione della persona, ripetutamente indicata come 
scopo dell’educazione, sembra limitata al livello puramente intramondano; non si 
accenna mai al fine ultimo dell’uomo (ossia alla sua vocazione eterna), cosa che non 
può non meravigliare da parte di autori credenti e impegnati in strutture formative 
della Chiesa Cattolica. Il fatto che sia diventato estremamente arduo parlarne negli 
ambienti accademici civili è a nostro avviso una ragione in più per tentare di forzare 
quel ripiegamento immanentistico che, in definitiva, priva di fondamento e di sbocco 
l’intera impresa educativa. Tanto più sorprende che, nell’intervento di un Pastore 
(pp. 53-70), non sia mai evocato Dio come orizzonte di senso, a vantaggio di una cen-
tralità dell’io a cui la fede sembra funzionale. Sia pure incidentalmente e da parte di 
un laico, anzi, Dio parrebbe identificato con un non meglio definito «Noi universale» 
(p. 143).

La frequente latitanza sul fronte dell’assoluto e dell’eterno, così come una sfug-
gente ambiguità in riferimento a questioni morali oggi decisive, è uno dei principali 
motivi della diffidenza e del disinteresse, da parte della gioventù, nei confronti delle 
proposte formative cattoliche. È comunque notevole il tentativo di aprire un dialogo 
circa un’urgenza sempre più impellente su una base il più possibile condivisibile da 
tutti gli operatori dell’università e della formazione giovanile.

Giorgio Ghio


